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Il presente progetto di ricerca s’inserisce nell’ambito del PRIN “LABFIN-Labour policies through 

sustainable finance”, dalla cui unità di ricerca bolognese è cofinanziato (le altre unità di ricerca sono presso le 

Università di Trento, Parma e Torino). In particolare, intende indagare possibili modelli di investimento nelle 

politiche attive del lavoro, in un contesto di contenimento della spesa pubblica dovuta agli stringenti vincoli 

di bilancio. Per aumentare le risorse disponibili per finalità di welfare, nel contesto attuale occorre diversificare 

la loro provenienza e attrarre quelle di attori privati, come del resto sostenuto anche dalle istituzioni europee. 

In una tale prospettiva, è possibile tentare di dare risposta alle disfunzionalità del mercato del lavoro senza fare 

esclusivo riferimento alla base finanziaria pubblica. Ciò, tuttavia, solleva interrogativi rispetto ai modelli 

normativi attuabili e alle inedite problematiche che ne discendono. Il progetto intende concentrarsi sulle 

implicazioni giuridiche della finanza sostenibile, che può ad esempio realizzarsi tramite il ricorso all’emissione 

di social bonds o di social impact bonds. In questi ultimi, generalmente, si crea una rete tra soggetti privati e 

soggetti pubblici, terzo settore, intermediari finanziari, con lo scopo di mobilitare risorse verso il welfare 

(inteso in una accezione ampia), specialmente allo scopo d’incrementare le competenze dei soggetti deboli nel 

mercato del lavoro e attutire il radicato mismatch tra domanda e offerta. Tali strumenti, in assenza di un quadro 

normativo, rischiano di non essere presi in adeguata considerazione dagli investitori, sia da quelli istituzionali, 

per i quali negli investimenti con una componente pro bono è dirimente il tema della misurabilità dei risultati 

sociali benefici, sia dai piccoli investitori, i quali rischiano di accogliere siffatti strumenti con scetticismo. 

Sorgono, inoltre, domande sui rimedi azionabili in caso di mancato rispetto delle obbligazioni sottoscritte dagli 

attori individuali e collettivi. Le ragioni che possono stare alla base di una scelta di questo tipo da parte degli 

investitori sono di natura ibrida, ossia economica e al contempo sociale, nonché reputazionale correlata a 

responsabilità sociale. Tali ragioni variano a seconda che si tratti di istituti bancari e relative fondazioni, fondi 

pensione, imprese o famiglie. Tenendo conto delle differenti inclinazioni dei diversi tipi di investitori, lo studio 

intende declinare la configurazione giuridica di tale innovativa offerta d’investimento e le relative potenzialità, 

alla luce delle prime sperimentazioni effettuate nel nostro Paese, nonché di altre esperienze nazionali più 

mature in Europa. Sarà utile concentrarsi su approcci innovativi, come il programma belga dedicato ai giovani 

immigrati alla ricerca di occupazione, o quello tedesco rivolto ai neets per orientarli al mercato del lavoro, 

nonché all’esperienza della normativa tributaria incentivante portoghese. L’obiettivo è arricchire il dibattito 

scientifico in materia, il quale invero, soprattutto a livello nazionale, è ad uno stadio solo iniziale, sì da fornire 

chiavi di lettura eventualmente considerabili dal decisore politico, anche con la catalogazione di buone prassi 

da seguire. L’analisi sulle possibilità di finanziare così politiche attive del lavoro dovrà considerare la struttura 

sociale e istituzionale, il grado di conoscenza finanziaria dei potenziali investitori e le dinamiche delle relazioni 

industriali in Italia. Dovrà inoltre identificare le istituzioni che possono essere coinvolte e il ruolo delle parti 

sociali nel favorire ma anche regolare gli strumenti di finanza sociale. Uno dei rischi da evitare è che i bisogni 

sociali finiscano per essere dominati solo da logiche di mercato, con la conseguenza d’escludere i più fragili 

perché meno redditizi sul piano finanziario. Il progetto vuole focalizzarsi sul livello non solo e non tanto 

nazionale d’indagine bensì regionale e locale, con riferimento alla qualità del welfare e sulle politiche attive 

costruibili grazie a risorse che potrebbero esser raccolte attraverso appunto la finanza sostenibile, in riferimento 

ai bisogni di alcuni territori del Paese, specificamente quelli delle aree territoriali ovest ove sono site le unità 

di ricerca del predetto Prin. 

 

 

La ricerca avrà durata di 18 mesi, articolandosi in due fasi: 

I FASE (8 mesi): raccolta, catalogazione e analisi della dottrina rilevante per la ricerca e della documentazione 

istituzionale e contrattual-collettiva relativa alle esperienze applicative già attuate; 

II FASE (10 mesi): riflessione critica ed elaborazione dei risultati, con pubblicazione degli esiti in rilevanti 

riviste scientifiche dell’area. 
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